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XXV Domenica T. Ordinario A n.40 
24 Settembre - 01 Ottobre 2023 
     Parroco don Ruggero Gallo  

     cell. 3204103149  

  don G. Paolo cell. 3487332879 

           Dal vangelo secondo Matteo (20, 1-16) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa 
che uscì all’alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al 
giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne vide altri che stavano in piazza, 
disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. 
Uscì di nuovo verso mezzogiorno e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le cinque, ne vide altri 
che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli risposero: 
“Perché nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”. Quando fu sera, il 

 padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i  lavoratori e dai  loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. 
Venuti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando  arrivarono i primi, pensarono che 
avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il padrone 
dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che abbiamo sopportato il peso della 
giornata e il caldo”. Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai forse concordato 
con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie 
cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”. Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi».     
              Parola del Signore     
Commento:  Pressato da qualcosa che non è il lavoro in vigna: che senso ha reclutare lavoratori quando resta un’ora 
di luce? Il tempo di arrivare alla vigna, di prende-re gli ordini dal fattore, e sarà subito buio. Rivelatrici le parole del 
padrone: Perché ve ne state qui, tutto il giorno senza fare niente? Quegli uomini inerti producono un vuoto, provocano 
una mancanza di senso, il giorno attorno a loro si ammala. Questo accade perché la maturità dell’uomo si realizza sempre 
in tre direzioni: saper amare, saper lavorare, saper gioire. Nessuno ha pensato agli ultimi, allora ci penserà lui, non per il 
suo ma per il loro interesse, per i loro bambini, come virgulti d’ulivo attorno alla mensa senza pane. Quel cercatore di 
braccia perdute si interessi più degli uomini, e della loro dignità, che non della sua vigna; più delle persone che del 
profitto. Un grande. Accompagniamo questi ultimi braccianti fino a sera, al momento clou della paga. Primo gesto 
spiazzante: sono loro, gli ultimi arrivati, ad essere chiamati per primi, quelli che hanno lavorato di meno. Secondo gesto 
che stravolge la logica: loro che hanno lavorato un’ora soltanto, per una frazione di giornata ricevono la paga di una 
giornata intera. E capiamo che non si tratta di una paga, ma di altro modo di abitare la terra e il cuore. Quando poi arriva 
il turno di quelli che hanno lavorato dodici ore, portato il peso del caldo e della fatica, si aspettano, giustamente, 
pregustano un supplemento di paga. Ed eccoci spiazzati ancora. La paga è la stessa: «Non è giusto» protestano. È vero: 
non è giusto. Ma il padrone buono non sa nulla della giustizia, lui è generoso. Neppure l’amore è giusto, è di più. La 
giustizia non basta per essere uomini, tantomeno per essere Dio. Alla loro delusione risponde: No, amico, non ti faccio 
torto. Il padrone non toglie nulla ai primi, aggiunge agli ultimi. Non sottrae nulla, dona. Non è ingiusto, ma generoso. E 
crea una vertigine dentro il nostro modo mercantile di concepire la vita, sopra l’economia di mercato stende l’economia 
del dono: l’uomo più povero, senza contratto, viene messo prima del contratto di lavoro. La giustizia umana è dare a 
ciascuno il suo, quella di Dio è dare a ciascuno il meglio. Nessun imprenditore farebbe così. Ma Dio non lo è; non un 
imprenditore, non il contabile dei meriti, lui è il Donatore, che non sa far di conto, ma che sa saziarci di sorprese. Ti 
dispiace che io sia buono? No, Signore, non mi dispiace affatto, perché sono l’ultimo bracciante, perché so che uscirai a 
cercarmi ancora, anche nell’ultima luce.         Ermes Ronchi 

Udienza. Il Papa: l'Africa non è un suolo da saccheggiare. «Tacciano le armi»  
 

“Un apostolo pieno di zelo per l’Africa”. Così Papa Francesco, riprendendo stamani il ciclo di catechesi “La passione per 
l’evangelizzazione: lo zelo apostolico del credente” durante l’udienza generale in piazza San Pietro e incentrando la sua 
meditazione sul tema “San Daniele Comboni, apostolo per l’Africa e profeta della missione”. 
“La schiavitù ‘cosifica’ l’uomo, il cui valore si riduce all’essere utile a qualcuno o a qualcosa – ha aggiunto il Pontefice 
riferendosi al contesto in cui viveva il santo -. Ma Gesù, Dio fatto uomo, ha elevato la dignità di ogni essere umano e ha 
smascherato la falsità della schiavitù”. E del male della schiavitù Comboni “prese consapevolezza”. “Capì, inoltre, che la 
schiavitù sociale si radica in una schiavitù più profonda, quella del cuore, quella del peccato, dalla quale il Signore ci 
libera. Da cristiani, dunque, siamo chiamati a combattere contro ogni forma di schiavitù”. Nelle parole del Papa la 
consapevolezza che “purtroppo, però, la schiavitù, così come il colonialismo, non è un ricordo del passato”. “Nell’Africa 
tanto amata da Comboni, oggi dilaniata da molti conflitti, dopo quello politico, si è scatenato (…) un colonialismo 
economico, altrettanto schiavizzante (…). È un dramma davanti al quale il mondo economicamente più progredito 
chiude spesso gli occhi, le orecchie e la bocca”.  
“‘Salvare l’Africa con l’Africa’. È un’intuizione potente, che contribuì a rinnovare l’impegno missionario: le persone 
evangelizzate non erano solo ‘oggetti’, ma ‘soggetti’ della missione” ha proseguito Francesco. "San Daniele desiderava 
rendere tutti i cristiani protagonisti dell’azione evangelizzatrice – ha ricordato -. Con quest’animo pensò e agì in modo 
integrale, coinvolgendo il clero locale e promuovendo il servizio laicale dei catechisti”. “I catechisti sono un tesoro della 
Chiesa, vanno avanti nell’evangelizzazione”, ha aggiunto parlando a braccio. 

Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
Signore Gesù Tu ci chiami a lavorare nella tua vigna a tutte le ore: 

grazie per essere stati chiamati, quando vuoi tu. Amen. 



SANTE MESSE   E  VITA DELLE COMUNITA 

  <                                                l                                                                                                                                                                                                                                                             
GIORNO  ZIANIGO CAMPOCROCE 

 XXV Tempo Ordinario – I  Settimana Liturgia delle Ore  

 
 
 

Domenica 24 
XXV 

 T. Ordinario 
Is 55, 6-9 
Sal 144 

Fil 1, 20c-24.27a 
Mt 20, 1-16 

08:00 def.ti: gruppo Rosario Via Righi def.ti e viventi* 
De Nadai Annamaria* Moruzzi Attilio* Manarin Guglielmo 

(9°Ann)* 
 

10:30 Battesimo di: 

           Bustreo Vittoria di Andrea e Tonolo Daniela; 
           Segalina Nives di Elia e Gavin Ilaria. 
 

def.ti: Granziero Ilario e fam.* Caravello Ermenegildo, 

Maria, Paola, Giorgio* Coletto Roberto, Carlo, Maria, 
Cristina* fam. Zampieri Gianni* Bosello Ettore, ad.m. 

off.* 
 

18:30 def.ti: Ongaro Flavio* Giacomello Eugenio, 
Scantamburlo Eulalia, Caravello Amedeo, Bernardi Oliva* 

09:00 def.ti: don Raffaele* Zagallo Ernesta, 
Leone* 

 
PREGHIAMO PER I CRESIMANDI 

 

10:30 50° Matrimonio di 
          Scapinello Ivano e Zaramella Mirella 
 

def.ti: Carraro Angelo, Nardin Emilia* De 

Franceschi Gianni e fam.* Novello Antonio, Rina, 
Sergio* fam. Righetto Giuseppe* Simionato 

Francesco, Gioconda, Franca* Polese Emilio, 
Baldin Lina (Ann)* fam. Scapinello-Zaramella* 

Pietrobon Giovanna, fam. Remo Stocco* 

Chinellato Riccardo* 

Lunedì 25 
Lc 8, 16-18 

18:30 S. Messa in onore di S. Bakhita presso la fam.  
           Vescovo (Frinci) con la corale “Croda Rossa” 
 

def.ti: Perale Giovannina, Milan Sergio* Masiero 

Giuseppe* def.ti fam. Vescovo Pietro* 

 

Martedì 26 
Lc 8, 19-21 

18:30 def.ti: Dal Corso Lidia, Perale Adriano* Rossi 
Angiolina, fam. Fornaciari, Catto Giuseppe* fam. Ribon 

Luciano, Pierina, Elsa* fam. Pasqualetto Aristide, Italia* 

08:30 S. Messa per don Graziano e missionari* 
 

20:30 Incontro catechiste per programmazione 

Mercoledì 27 
S. VINCENZO DE’ PAOLI 

Lc 9, 1-6 

18:30 def.ti: Tessari Annamaria*  

Giovedì 28 
Lc 9, 7-9 

15:00 S. Messa di Funerale di Giaki Giovanni 
 

18:30 def.ti: Bonaldo Giovanni, Dina, Paolo, suor Pia 
Veronica, Budai Onorino, Annunziata, Laura* 
 

20:00 Adorazione Eucaristica e preghiera mariana 
 

20:30 Incontro Consigli Pastorali Parrocchiali 

congiunti a Campocroce 

20:30 Incontro Consigli Pastorali 
Parrocchiali congiunti a Campocroce 

Venerdì 29 
SS.MICHELE-

GABRIELE-RAFFAELE 
ARCANGELI 

Gv 1, 47-51 

09:00 S. Messa per tutti i nostri ragazzi in particolare 
per coloro che portano il nome degli Arcangeli 

 

Sabato 30 
S. GIROLAMO 
Lc 9, 43b-45 

15:00 S. Messa di Matrimonio di  
                  Milan Mattia e Zamengo Giulia. 
 

18:30 def.ti: Rocchi Bianca* Caccin Giannina* 

Campagnaro Pierina, fam. Giacomazzo Giorgio* fam. 
Vittadello Pietro, Agnese, Margherita* Rizzo Dante, 

Visentin Lina* Carraro Carlo, Bertoldo Amelia* Coi 

Alessandro (Franco)* Baldan Pasquale, Giuseppe* don 
Canuto Toso (1°Ann)* 

 

 
 

Domenica 01 
XXVI 

 T. Ordinario 
Ez 18, 25-28 

Sal 24 
Fil 2, 1-11 

Mt 21, 28-32 

 

08:00 def.ti: fam. Caravello Ermenegildo, Maria, Paola, 
Giorgio* fam. Favaro Giordano, Romilda, Dino* Manarin 

Guglielmo* don Canuto Toso (1°Ann)* 
 
 

10:30 Festa dell’AVIS 

Battesimo di Corradin Bianca Antonia Elsa  
                                       di Diego e Pasqualetto Ilaria 

def.ti: don Canuto Toso (1°Ann)* per i sacerdoti defunti 

di Zianigo* 
 

18:30 def.ti: don Canuto Toso (1°Ann)* 

09:00 def.ti: Barbirato Graziana* Fassina 
Beppina e fam. Zavan* Risato Maurizio, Cerello 

Orlando, Simionato Silvana* Cerello Angelo, 
Bragagnolo Gino*  
 

 

10:30 def.ti: Peron Giovanni, Martino, Bianca* 

Pietrobon Giancarlo* Bettetto Enrichetta* Ometto 
Gino, Maria* Bragotto Emilio, Filippo, Gina, 

Beraldo Amelia* 

Un caro da saluto dal Diacono Lucio, don Piergiorgio, don G. Paolo e don Ruggero 


